
 
 

Scheda per la progettazione di dettaglio degli Interventi e dei Servizi 
 

 

PIANO DI ZONA – I triennio 

Annualità:   I ann.   II ann.   III ann.  

    Progetto di durata triennale  

AMBITO Territoriale n.6 

PROV  TA ASL TA 
 

 

 

1.1 Informazioni generali 

 
Denominazione intervento/servizio:  Equipe integrata per interventi di affido e adozione 

 

Area prioritaria di intervento:        MINORI 
 
Num. progressivo Progetto: 2.2 

 

 

1.2 Soggetto titolare1 ed enti coinvolti – Localizzazione del servizio 

 
Il soggetto titolare è il Comune di Grottaglie  in quanto Capofila dell’Ambito Territoriale 
n.6 ed Il bacino d’utenza del servizio è rappresentato da tutta la popolazione presente 
nell’ambito. 
 

1.3 Modalità di gestione dell’intervento/servizio 

 
 gestione in economia   

 gestione diretta con affidamento a terzi  
   (specificare procedure di affidamento______________________________) 

 delega a soggetto terzo (specificare ___________________________________) 

 Consorzio tra Enti locali 

 Istituzione Comunale 

 Azienda Pubblica di Servizi alle persone 

 titoli di acquisto del servizio 

 altra modalità di gestione (specificare _________________________________) 

 

1.4 Tipologia di soggetto attuatore e modalità di affidamento 

 
 

                                                

 



Il soggetto attuatore è il Comune capofila che metterà in atto l’intervento attraverso 
personale specializzato sotto la supervisione dell’Ufficio di Piano. 
E’ prevista la collaborazione dell’Azienda Sanitaria. 
Il servizio prevede la collaborazione con l’équipe integrata per la prevenzione, il 
contrasto e la tutela nei casi di abuso e maltrattamento anche in considerazione del 
fatto che alcuni operatori e specialisti impegnati nel presente servizio sono inseriti 
anche nella citata équipe. 
 

1.5 Obiettivi dell’intervento/servizio 

 
Implementazione del sistema integrato di interventi socio-sanitari Comuni/Asl. 
L’equipe integrata ASL/Comune realizzerà gli interventi di affido e adozioni. 
L’affido minori è un servizio a carattere temporaneo prestato da famiglie che assicura a 
soggetti minori in situazioni di disagio il sostegno alla vita quotidiana in un contesto 
relazionale familiare. 
Il minore è affidato ad una famiglia preferibilmente con figli minori, o ad una persona 
singola in grado di assicurargli il mantenimento, l’educazione, l’istruzione e le relazioni 
affettive di cui egli ha bisogno. 
Gli obiettivi  dell’affidamento sono: 

• La temporaneità, che non può superare la durata di 24 mesi ed è prorogabile solo 
dal Tribunale per i Minorenni qualora la sospensione dell’affidamento rechi 
pregiudizio al minore; 

• Il mantenimento dei rapporti con la famiglia d’origine; 
• Il complesso di interventi volti al recupero della famiglia d’origine; 
• La previsione di rientro nella famiglia d’origine. 

 
L’adozione si configura come estremo rimedio di fronte ad una irreparabile situazione di 
abbandono che comprometterebbe lo sviluppo psico-fisico del minore. 
I servizi per l’adozione nazionale e/o internazionale hanno l’obiettivo di sensibilizzare, 
informare ed orientare le famiglie sul percorso adottivo, di uniformare le informazione 
date dai vari soggetti preposti all’attivazione del percorso adottivo, di seguire le 
famiglie lungo il percorso di adozione e di sostenerle nei momenti di difficoltà. 
 

1.6      Risultati attesi (qualitativi e quantitativi*) 

 
Risultati Qualitativi: 
 

- tutela dei bambini con famiglie in difficoltà e prevenire nei casi dell’affido il 
ricovero in Istituto; 

- implementazione del sistema integrato dei servizi socio-assistenziali Comuni/ASL 
di accompagnamento delle famiglie all’affido e all’adozione. 

-  
Risultati Quantitativi: 
 
• n. 50 nuclei affidatari seguiti 
• n. 15 incontri con famiglie affidatarie 
• n. 500 richieste informazioni ricevute 
• n. 10 iniziative promozionali 
• n. 15 minori seguiti 
 



1.7  Tipologia di utenza per l’intervento/servizio e stima del bacino di utenza 

 
       stima utenti/casi seguiti per anno 

Famiglie             75   
Coppie        __________ 
Minori              70 
Madri nubili       __________ 
Donne abusate e maltrattate     __________ 
Minori abusati e maltrattati           10 
Adulti in difficoltà      __________ 
Persone in situazione di povertà     __________ 
Anziani        __________ 
Persone con disabilità      __________ 
Persone con disabilità senza supporto familiare   __________ 
Immigrati       __________ 
Richiedente asilo, rifugiato, profugo    __________ 
Persone soggette a dipendenza     __________ 
Gestante immigrata senza permesso di soggiorno  __________ 
Detenuti o ex detenuti      __________ 
Prostituta       __________ 
Altro (specificare)__________________________   __________ 
TOTALE                                                                      155  
 

1.8   Principali attività previste 

 
L’équipe integrata per la gestione  degli interventi in materia di adozioni, affidamenti e 
altre forme di accoglienza svolge l’attività di : 

• Minori e famiglie che presentino situazioni di particolare disagio (soprattutto quelli 
che hanno rilevanza giudiziaria). 
• Informazione generale, rivolta a gruppi di cittadini interessati ad acquisire 

informazioni sugli interventi a favore dell’infanzia in situazione di disagio; 
• Formazione , valutazione e sostegno di chi si candida ad un’esperienza di 

accoglienza. 
Pertanto èquipe integrata seguirà: 
• Famiglie o singoli  che hanno presentato dichiarazioni di disponibilità all’adozione 
nazionale, internazionale e all’affidamento familiare. 
• Famiglie o singoli che si candidano per forme di accoglienza e cura desinate a 
minori con particolari difficoltà, per i quali è necessario  un sostegno economico e 
una sistematica assistenza. 
• Comunità di tipo familiare che ospitano minori in difficoltà. 

 
L’èquipe integrata  svolgerà, quindi, la duplice funzioni di:  
1) occuparsi della formazione delle coppie e singoli disponibili a tutte le forme di 

accoglienza dei minori  sopra citate; 
2) procedere ad effettuare diagnosi di ricuperabilità  delle famiglie di origine e , in 

ogni caso a formulare un progetto di vita per i minori. 
 

1.9   Durata complessiva dell’intervento/servizio  

Il progetto si attiverà nella terza annualità. 
La frequenza e la durata degli incontri varieranno non soltanto da caso a caso, ma anche 
nell’evoluzione di ogni singolo percorso. 



 

1.10 Spesa totale prevista  

 
Costo totale(*):     Euro 7.000,00 
- di cui Risorse FNPS     Euro 6.000,00 
- di cui Risorse Fondo Regionale  Euro ___________,00 
- di cui Risorse proprie dei Comuni  Euro  1.000,00 
- di cui altre Risorse    Euro ___________,00 
 
 
MACROVOCI DI SPESA 
- risorse umane    Euro 2.000,00 
- attrezzature    Euro ___________,00 
- spese di gestione    Euro 4.000,00 
- utenze e consumi    Euro ___________,00 
- comunicazione    Euro ___________,00 
- altri costi generali   Euro 1.000,00 

 

1.11  Profilo degli operatori richiesti per la realizzazione dell’intervento/servizio  

 
•  Assistenti sociali dell’Ambito 
•  Psicologi dell’Ambito 
• Medico (ASL TA) 
• Consulente Legale (ASL TA) 
 

Per la costituzione delle équipe integrata, l’ ASL TA e i Comuni dell’Ambito Territoriale 
n.6, utilizzeranno prioritariamente il personale in servizio presso i Consultori e gli Uffici 
dei Servizi Sociali, (gli oneri relativi alla costituzione delle équipe sono suddivise tra le 
ASL TA e i Comuni, con riferimento rispettivamente alla figura dello psicologo e 
dell’Assistente Sociale – DPCM 14/02/2001. 
 

1.12 Indicatori previsti per la valutazione del Progetto 
 

Indicatore di attività: 
- numero operatori impegnati. 
 
 

Indicatore di risultato: 
- diminuzione degli affidamenti eterofamiliari. 
 
Indicatore di impatto: 
- numero minori beneficiari. 
-  
Rapporto sullo stato di avanzamento del progetto a sei mesi  
Verifica a dodici mesi 


